
iniziò il suo calvario. «Fu manda-
to a lavorare in miniera – raccon-
ta la figlia – in condizioni disu-
mane. Arrivò a pesare 35 chili,
tanto che al momento dell’arrivo
degli americani fu scambiato per
morto e fu solo per un caso for-
tuito che non finì insieme al cu-
mulo di cadaveri». Fu solo grazie
a un soldato americano, che si
accorse che Orlandi muoveva un
piede, che il suo corpo non ven-

Rosolino Orlandi da giovane si
trasferì con la famiglia a Castello
che è diventato il suo paese d’a-
dozione. Nel 1935 si arruolò nel
Reggimento di artiglieria degli
Alpini da cui si congedò l’anno
seguente, nel 1936. Nel 1939 fu
richiamato come “forza mobili-
tata” per poi entrare di nuovo in
servizio attivo in territorio di
guerra nel 1942. Durante la se-
conda guerra mondiale, nel

raggiungendo finalmente Ca-
stelsangiovanni a piedi. «Qui
tentò di recuperare il tempo per-
duto e di dedicarsi all’attività che
più amava, il lavoro nei campi –
dice ancora la figlia – ma proprio
non gli fu possibile a causa del
suo stato di salute». Fu così che,
come invalido, Orlandi fu assun-
to alla Necchi di Pavia dove la-
vorò fino alla pensione. Nel frat-
tempo a Castello riallacciò anche

(nato dopo il suo rientro), che
tentò sempre lasciare all’oscuro
delle sofferenze che aveva dovu-
to patire. Nel 1983 ottenne dal
Ministero della Difesa il distinti-
vo d’onore come Patriota volon-
tario della Libertà, mentre ieri è
arrivato il tributo da parte della

ca dei travagli di un intera gene-
razione a causa della guerra. Co-
me sindaco ho consegnato un ri-
conoscimento a nome di tutta la
cittadinanza per onorare lo spiri-
to di sacrificio di questo nostro
concittadino».

Mariangela Milani

BORGONOVO - E’ stata inaugurata
l’altra sera nell’auditorium del
Santissimo Sacramento di Bor-
gonovo la mostra intitolata:
“Borgonovesi protagonisti della
Grande Guerra”. L’apertura del-
la rassegna di foto e cimeli stori-
ci ha aperto il calendario di ma-
nifestazioni promosse in occa-
sione delle celebrazioni dedica-
te alla ricorrenza del IV Novem-
bre, che quest’anno coincide
con il novantesimo anniversario
dalla fine della prima guerra
mondiale. La mostra borgono-
vese sarà visitabile fino alla metà
di novembre e sarà aperta in
modo particolare agli studenti
del circondario che potranno in
questo modo documentarsi e
conoscere particolari inediti re-
lativi al primo conflitto mondia-
le. I 69 pannelli di cui si compo-
ne la rassegna si basano su di u-
na ricerca realizzata da un gio-
vane alpino borgonovese, Carlo
Magistrali, che ha raccolto noti-

zie sui circa 200 borgonovesi
(questo il numero fino ad oggi
censito) che parteciparono alla
Grande Guerra.

Il materiale, in parte inedito,
è stato raccolto casa per casa dai
borgonovesi che hanno messo a

disposizione materiale come fo-
tografie e lettere relative ai pa-
renti che presero parte a quel
conflitto. Il curatore della mo-
stra allestita nell’auditorium del
Santissimo Sacramento, di fian-
co la collegiata, ha raccolto an-

che numerose informazioni
presso gli archivi del comune,
presso l’archivio di Stato di Pia-
cenza e l’archivio dello Stato
Maggiore dell’Esercito. I dettagli
dell’intera ricerca sono visitabi-
li sul sito www.cadutiborgono-
vo.altervista.org.

Nel frattempo le celebrazioni
promosse in occasione del IV
Novembre proseguiranno a Bor-
gonovo anche questa domeni-
ca. La scaletta predisposta dagli
organizzatori prevede alle 10 il
ritrovo in piazza Garibaldi per
l’alzabandiera e alle 10,30 la ce-
lebrazione della messa in colle-
giata. Intorno alle 11,30 è previ-
sta la deposizione della corona
di alloro al monumento ai cadu-

ti con i discorsi ufficiali.
Al termine della cerimonia,

nell’oratorio del Santissimo Sa-
cramento, si terrà la consegna di
alcune borse di studio a giovani
alunni meritevoli delle scuole
medie. Animerà la giornata il
gruppo musicale Orione. 

All’apertura della mostra, l’al-
tra sera, sono intervenuti, oltre
al curatore Carlo Magistrali e al
capogruppo degli alpini Piero
Bosini erano presenti tra gli altri
anche il sindaco Domenico
Francesconi, il parroco don Pao-
lo Buscarini e il presidente del
Comitato Provinciale della Cro-
ce Rossa Italiana, Domenico
Grassi.

mar.mil.

BORGONOVO - La cerimonia di inaugurazione della mostra (foto Bersani)

Borgonovesi alla Grande Guerra:
inaugurata la mostra di lettere e foto
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CASTELLO - Il suo ufficio era l’unico in provincia
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